
L’AZIONE DISTRUTTIVA DI  LORSIGNORI 
 
  
La relazione di Polonioli all’assemblea della Msa srl  (che qui sotto pubblichiamo insieme alla risposta di 

Carlo Gervasoni)  è la fotografia del totale fallimento  di coloro che  a Montecampione  si sentono i 

padroni  assoluti non solo della gestione di “tutto”,  ma anche delle singole proprietà di tutti noi, delle  

nostre case  e, nel caso di Gervasoni,  dei suoi terreni e dei suoi “diritti” sulla seggiovia, tutti pagati a suon  

di milioni di euro. 

                                                                                                                                                                      

Polonioli  ed i suoi supporter Daminelli, Birnbaum e soci del CdA del Consorzio sono tutti d’accordo su 

questa azione di vero e proprio esproprio  con la quale vogliono far sì che a pagare tutto  (impianti e 

manutenzione totale del comprensorio)  siamo noi consorziati.  E, forti di questo “scalpo” che pensano di 

poter portare ai camuni (Comuni ed enti comprensoriali) rivendicano e pretendono poltrone.                               

Sul punto si legga la relazione di Polonioli, sulla richiesta dei rappresentanti del CdA del Consorzio di avere 

consiglieri nel CdA della MSA srl e del rifiuto opposto dal rappresentante del BIM,...IN QUANTO I SOLDI 

CE LI AVEVA MESSI LUI E NON IL CONSORZIO ! Su questi argomenti, e sui particolari ed i dettagli,  

vi rimandiamo a quanto abbiamo già scritto già tempo fa. (apri i link segg. :   
http://www.comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/ATTENTI%20AL%20COLPO%20GROSSO%20ED%20AL%20'PIANO%20DEI%20PIANI'_03.01.16.pdf 

  

http://www.comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/GLI%20IMPIANTI%20RIPARTONO_18.11.15.pdf )  

 

Il motivo della  pretesa di lorsignori del CdA del Consorzio è semplice : noi facciamo entrare in qualche 

modo il Consorzio nella MSA srl ed in cambio ce ne date la gestione ed il comando. E’ un chiodo fisso di 

lorsignori;  è la stessa operazione che tentarono con la messa alla presidenza del consigliere del Consorzio     

e già suo vicepresidente Mauro Piovani,  operazione stoppata dal Comitato con la vittoria nella causa sui 

150.000 euro alla MSA srl.  ORA CI STANNO RIPROVANDO ! 

  

E’ DEL RESTO ARRIVATO IL MOMENTO DELL’EMERGENZA, QUELL’EMERGENZA CHE ESSI 

STESSI HANNO PROVOCATO, RIUSCENDO AD IMPEDIRE (SINO AD ORA) A CARLO GERVASONI 

DI AFFITTARE E POI ACQUISTARE GLI IMPIANTI. (apri il link seg. : 
http://www.comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/C'E'%20UN%20GIUDICE...ANCHE%20%20IN%20CAMUNIA_14.02.16.pdf 

 

 

L’amara considerazione è che l’azione di lorsignori  è basata sullo scardinamento delle basi costitutive del 

Consorzio ed è per questo motivo distruttiva, e non solo del Consorzio stesso.  

 

Che se ne vadano via,  prima che Montecampione  diventi solo un cumulo di macerie.  
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IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

        www.comitatomontecampione.it 
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Risposta del Sig. Gervasoni a mezzo Facebook del 22/03/16 

Carlo Gervasoni 

Buongiorno a tutti,                                                                                                                                                                                                                      
Chi fra di voi segue le vicissitudini di Montecampione avrà notato che dopo un'estate passata a partecipare a riunioni e 
scrivere messaggi per informare dei miei progetti per il futuro della stazione, ed in particolare degli impianti, è seguito da 
parte mia il silenzio. 
Quando, in effetti, è risultata evidente la necessità di rinviare i miei propositi, vista l'insistenza di ski area nel non voler 
mollare l'osso a nessun costo, ho ritenuto opportuno non intervenire nelle polemiche che hanno accompagnato la 
gestione, resistendo anche alle provocazioni che mi venivano periodicamente indirizzate. A ragion veduta posso dire che 
la scadenza che mi ero posto del 3 Ottobre come termine ultimo per poter iniziare a programmare la stagione si è 
rivelata corretta, visto che la stessa ski area, che ha gli impianti da tre anni, non è riuscita a fare tutte le necessarie 
manutenzioni. 

Ora però con le provocazioni si sta un poco passando il segno, quindi credo di dover intervenire. 

Nei giorni scorsi il Presidente di MSA, Polonioli dott. Giuseppe, ha pubblicato sul sito di ski area, condividendola anche 
su Facebook, una sua lettera dalla quale si desume che, secondo lui, uno dei problemi principali di Montecampione 
sembra essere la mia esistenza, indipendentemente dal fatto che parli o che stia in silenzio ad occuparmi dei fatti miei, vi 
invito a leggerla. 
Ognuno si potrà fare la propria idea, da parte mia voglio aiutare a capire mettendo in chiaro un paio di cose: 

Non mi stancherò mai di ripetere che se a Montecampione si è potuto sciare non solo quest'anno, ma anche gli anni 
scorsi non è grazie a Ski area, che è stata capace più che altro di fare debiti, ma piuttosto perché a suo tempo, anche se 
Polonioli mi definisce IM-PRENDITORE ho tolto il fermo amministrativo che c'era sugli impianti, per un debito non pagato 
dal tanto auspicato “Gestore Pubblico”, di un importo di 1.870.000,00 Euro, im-PRENDENDO i soldi necessari dalle mie 
tasche. 

La questione affitti ve la riassumo brevemente, salvo fornire tutte le spiegazioni e documentazioni a richiesta di chi 
volesse approfondire. 
Sono proprietario di alcuni terreni a Montecampione sui quali ricadono, in tutto o in parte, otto impianti di risalita sugli 
undici totali. Non esiste, al momento, su tali terreni nessun “Demanio sciabile” o servitù che obblighi il proprietario nei 
confronti del gestore impianti. Siccome, a differenza di quanto dice Polonioli, non voglio mettere i bastoni fra le ruote a 
nessuno, ho semplicemente chiesto che mi venisse pagato l'affitto. 
L'importo dell'affitto richiesto si è basato su quello proposto, ed in seguito concordato, dal precedente amministratore di 
Ski area, il sig. Cotti. Da quella cifra ho ritenuto di applicare uno sconto dei due terzi sull'importo dello scorso anno che 
non mi era ancora stato pagato. Lascio a voi valutare chi abbia voluto o non voluto concludere il contratto di affitto, visto 
che per ottenerlo mi sono dovuto rivolgere ad un Giudice. Consiglierei a Polonioli di evitare pubblicità a riguardo, 
altrimenti qualcuno gli potrebbe chiedere conto dei circa 10.000,00 Euro, così faticosamente raccolti fra commercianti e 
residenti, buttati in spese legali, in aggiunta a quanto ha dovuto pagare per l'affitto dei terreni di mia proprietà. 

Ho il forte sospetto che, vista l'assenza di neve ad inizio stagione, ski area abbia operato intenzionalmente in modo da 
provocare la mia reazione, che in mancanza di pagamento dell'affitto avrebbe portato alla chiusura di molti impianti, 
quasi tutti tranne il Corniolo e il Gardena, guarda caso gli unici dove era stata prodotta un po' di neve, segno ulteriore 
della premeditazione. L'obbiettivo era di prendere due piccioni con una fava, conservare il tesoretto costituito dai 
contributi e dagli skipass stagionali e imputare al cattivo im-prenditore la colpa della chiusura. Quest'ultima cosa sarebbe 
tornata molto utile in vista dell'asta degli impianti e della indispensabile campagna di raccolta fondi.  
Una lettura in questa chiave spiega molti atteggiamenti altrimenti incomprensibili di ski area, come quello di recarsi da un 
proprietario per chiedere un contratto di affitto portando “testimoni”, a cosa sarebbero potuti servire? 

Concludo tranquillizzando, se possibile, il dott. Polonioli e tutti i suoi seguaci, se desiderate così tanto che io mi faccia da 
parte, vi consiglio un modo molto semplice: rendetemi i soldi che ho investito negli impianti. Diversamente sarà molto 

difficile che mi sposti per lasciarvi campo libero affinché possiate finalmente diventare i “Padroni” coi soldi altrui. 
 

https://www.facebook.com/carlo.gervasoni.7?fref=nf

